
—  10  —

Supplemento ordinario n. 57/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 29721-12-2016

del bilancio dello Stato, nel limite di 9 milioni di euro per 
l’anno 2017. 

 47. All’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, e delle disposizioni di cui all’articolo 9, secon-
do comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601». 

 48. A decorrere dal 1º gennaio 2017 l’aliquota di acci-
sa sulla birra di cui all’allegato I annesso al testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sul-
la produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, è rideterminata in euro 3,02 per ettolitro e 
per grado-Plato. 

  49. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 65, dopo le parole: «di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87,» sono inserite le se-
guenti: «escluse le società di gestione dei fondi comuni 
d’investimento di cui al testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,»; 

   b)    il comma 67 è sostituito dal seguente:  
 «67. All’articolo 96, comma 5  -bis  , del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo 
è sostituito dal seguente: “Gli interessi passivi sostenuti 
dalle imprese di assicurazione e dalle società capogruppo 
di gruppi assicurativi e dalle società di gestione dei fondi 
comuni d’investimento di cui al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono deduci-
bili nel limite del 96 per cento del loro ammontare”». 

 50. All’articolo 90, comma 2, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «A 
decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 1º 
gennaio 2017, l’importo è elevato a 400.000 euro». 

  51. Dopo l’articolo 111 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1º settembre 1993, n. 385, è inserito il seguente:  

 «Art. 111  -bis      (Finanza etica e sostenibile).     — 1. Sono 
operatori bancari di fi nanza etica e sostenibile le banche 
che conformano la propria attività ai seguenti princìpi:  

   a)   valutano i fi nanziamenti erogati a persone giuri-
diche secondo standard di rating etico internazionalmente 
riconosciuti, con particolare attenzione all’impatto socia-
le e ambientale; 

   b)   danno evidenza pubblica, almeno annualmente, 
anche via web, dei fi nanziamenti erogati di cui alla lettera 
  a)  , tenuto conto delle vigenti normative a tutela della ri-
servatezza dei dati personali; 

   c)   devolvono almeno il 20 per cento del proprio por-
tafoglio di crediti a organizzazioni senza scopo di lucro o 
a imprese sociali con personalità giuridica, come defi nite 
dalla normativa vigente; 

   d)   non distribuiscono profi tti e li reinvestono nella 
propria attività; 

   e)   adottano un sistema di governance e un modello 
organizzativo a forte orientamento democratico e parteci-
pativo, caratterizzato da un azionariato diffuso; 

   f)   adottano politiche retributive tese a contenere al 
massimo la differenza tra la remunerazione maggiore e 
quella media della banca, il cui rapporto comunque non 
può superare il valore di 5. 

 2. Non concorre a formare il reddito imponibile ai sensi 
dell’articolo 81 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, degli operatori bancari di fi nanza 
etica e sostenibile una quota pari al 75 per cento delle 
somme destinate a incremento del capitale proprio. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Banca d’Italia, stabilisce, con proprio decreto, le norme di 
attuazione delle disposizioni del presente articolo, dalle 
quali non possono derivare oneri a carico della fi nanza 
pubblica superiori a 1 milione di euro in ragione annua a 
decorrere dall’anno 2017. 

 4. L’agevolazione di cui al presente articolo è ricono-
sciuta nel rispetto dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “   de 
minimis   ”». 

 52. Il termine per la concessione dei fi nanziamenti per 
l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature 
da parte delle piccole e medie imprese di cui all’artico-
lo 2, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2018. 

 53. Per fare fronte agli oneri derivanti dalla conces-
sione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 4, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e dai commi 
da 52 a 57 del presente articolo, è autorizzata la spesa di 
28 milioni di euro per l’anno 2017, di 84 milioni di euro 
per l’anno 2018, di 112 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2019 al 2021, di 84 milioni di euro per l’anno 
2022 e di 28 milioni di euro per l’anno 2023. 

 54. Una quota pari al 20 per cento delle risorse di cui 
al comma 53 è riservata alla concessione dei contributi di 
cui al comma 56. Le risorse che, alla data del 30 giugno 
2018, non risultano utilizzate per la predetta riserva rien-
trano nella disponibilità della misura. 

 55. Al fi ne di favorire la transizione del sistema pro-
duttivo nazionale verso la manifattura digitale e di in-
crementare l’innovazione e l’effi cienza del sistema im-
prenditoriale, anche tramite l’innovazione di processo o 
di prodotto, le imprese di micro, piccola e media dimen-
sione possono accedere ai fi nanziamenti e ai contributi di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature 
nuovi di fabbrica aventi come fi nalità la realizzazione di 
investimenti in tecnologie, compresi gli investimenti in 
big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecu-
rity, robotica avanzata e meccatronica, realtà aumentata, 
manifattura 4D, Radio frequency identifi cation (RFID) e 
sistemi di tracciamento e pesatura dei rifi uti. 
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 56. A fronte della realizzazione di investimenti aventi 
le fi nalità di cui al comma 55 del presente articolo, il con-
tributo di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, è concesso secondo le mo-
dalità di cui alle disposizioni attuative, adottate ai sensi 
del medesimo articolo 2, comma 5, del citato decreto-leg-
ge n. 69 del 2013, con una maggiorazione pari al 30 per 
cento della misura massima ivi stabilita, fermo restando 
il rispetto delle intensità massime di aiuto previste dalla 
normativa dell’Unione europea applicabile in materia di 
aiuti di Stato. 

 57. L’importo massimo dei fi nanziamenti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, può essere incrementato, in funzione delle ri-
chieste di fi nanziamento a valere sul plafond di provvista 
costituito presso la gestione separata della Cassa depositi 
e prestiti Spa e, comunque, fi no a un massimo di ulteriori 
7 miliardi di euro. 

 58. Per il potenziamento delle azioni di promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, l’importo di cui all’articolo 1, comma 202, quinto 
periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentato di 1 milione di euro per l’anno 2017. Il Ministro 
dello sviluppo economico presenta alle Camere una rela-
zione annuale nella quale rende conto in modo analitico 
dell’utilizzazione di tali somme. 

 59. Ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della leg-
ge 25 giugno 2003, n. 155, come sostituito dall’artico-
lo 13, comma 1, della legge 19 agosto 2016, n. 166, che 
acquistano in Italia, anche in locazione fi nanziaria, beni 
mobili strumentali utilizzati direttamente ed esclusiva-
mente per le fi nalità di cui alla medesima legge n. 155 del 
2003, è riconosciuto un contributo fi no al 15 per cento del 
prezzo di acquisto, per un massimo di 3.500 euro annui, 
nel limite delle risorse di cui al comma 63 del presente 
articolo per gli anni 2017 e 2018. 

 60. Il contributo è corrisposto dal venditore mediante 
compensazione con il prezzo di acquisto. 

 61. Le imprese costruttrici o importatrici dei beni mo-
bili di cui al comma 59 rimborsano al venditore l’impor-
to del contributo e recuperano tale importo quale credito 
d’imposta per il versamento delle ritenute dell’imposta 
sul reddito delle persone fi siche operate in qualità di sosti-
tuto d’imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell’im-
posta sul reddito delle persone fi siche, dell’imposta sul 
reddito delle società e dell’imposta sul valore aggiunto 
dovute, anche in acconto, per l’esercizio in cui è effettua-
to l’acquisto. 

 62. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le im-
prese costruttrici o importatrici conservano la copia della 
fattura di vendita e dell’atto di acquisto che deve essere 
ad esse trasmessa dal venditore. 

 63. Per provvedere all’erogazione del credito d’impo-
sta previsto dai commi da 59 a 64 è autorizzata la spesa 
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. 

 64. Con decreto di natura non regolamentare del Mini-
stro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sono stabilite le modalità per la preventiva autorizzazione 
all’erogazione dei contributi previsti e le condizioni per 
la loro fruizione. Con il medesimo decreto sono defi nite 
modalità di monitoraggio e di controllo per garantire il 
rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 63. 

 65. All’articolo 4, comma 10  -bis  , del decreto-legge 
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole: «dall’artico-
lo 24» sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 24 e 
25». 

  66. All’articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . A decorrere dall’anno 2017, l’investimento 

massimo detraibile di cui al comma 3 è aumentato a euro 
1.000.000»; 

   b)   ai commi 3 e 5, le parole: «due anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tre anni»; 

   c)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . A decorrere dall’anno 2017, le aliquote di cui ai 

commi 1, 4 e 7 sono aumentate al 30 per cento»; 
   d)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 3  -bis   e 7  -bis  , si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni del decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 84 dell’11 aprile 2016». 

 67. L’effi cacia delle disposizioni di cui al comma 66, 
lettere   a)   e   c)  , del presente articolo, è subordinata, ai sen-
si dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, all’autorizzazione della 
Commissione europea, richiesta a cura del Ministero del-
lo sviluppo economico. 

  68. All’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, 
n. 3, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 
2015, n. 33, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 9, le parole da: «che operano» fi no alla 
fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «nel rispet-
to delle condizioni e dei limiti previsti dagli Orientamenti 
sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti 
per il fi nanziamento del rischio, di cui alla comunicazione 
2014/C 19/04 della Commissione, del 22 gennaio 2014»; 

   b)   il comma 9  -bis   è abrogato; 
   c)   al comma 12, le parole: «dai commi 9 e 9  -bis  » 

sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 9»; 
   d)   al comma 12  -bis  , le parole da: «e i requisiti» fi no 

alla fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
al comma 9»; 

   e)   al comma 12  -ter  , le parole: «comma 9  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 9». 

 69. All’articolo 26, comma 8, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «L’atto costitutivo della start-up inno-
vativa, costituita ai sensi dell’articolo 4, comma 10  -bis  , 


